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DOMENICA DELL'ASCENSIONE
Fino alla fine del mondo...
Benedetti testimoni!
S. 
Nel nome del Padre... Amen.

Cristo Gesù dice a noi:«Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni». 

T. 
Fa che ogni cristiano senta sua la missione di evangelizzare, 


con i mezzi di cui dispone.

S. 
Cristo vuole che continuiamo la sua opera nel mondo.

T. 
Dove c'è tristezza portiamo la gioia, dove ci sono le tenebre 


portiamo la luce, dove c'è il dubbio proclamiamo la verità, 


dove c'è sconforto e scoraggiamento infondiamo la speranza. 

 

VENI SANCTE SPIRITUS
Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

 
Spirito Santo, donaci la gioia di chi scorge i segni del Regno che si compie, 

a partire dalla morte e risurrezione di Gesù. 

Donaci la gioia di chi è testimone dell’amore e della misericordia di Dio

 e cerca di trasmettere lo stupore di una grazia sempre nuova.

 Donaci la gioia di chi si sente condotto e sostenuto da di Te e, in ogni prova 

e avversità, sa di poter contare sulla tua presenza di consolazione e di pace. 

Donaci la gioia dei fratelli che condividono la stessa fede e la stessa speranza 

e si sentono inviati fino ai confini della terra. 

Donaci la gioia dei discepoli che seguono lieti la strada del loro Maestro 

anche quando si inerpica sulla collina del Calvario, perché sanno che nulla, 

potrà strapparli dalla sua mano forte e sicura. Amen Rit.

 
Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…
Come i tuoi discepoli anche noi abbiamo bisogno del tuo Spirito perché ci insegni a capire.

Insegnaci, Gesù Maestro, guardando la tua croce, a dirigere il nostro sguardo 

dove tu abiti, senza perdere di vista il luogo dove dimoriamo. 

  Crea in noi il silenzio per ascoltare  la tua voce, penetra nei nostri cuori 

con la spada della tua Parola, perché alla luce della tua sapienza, 

possiamo valutare le cose terrene ed eterne, e diventare liberi e poveri 

per il tuo regno, testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi 

come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen.

Dal Vangelo secondo Luca (Cap. 24)

RISURREZIONE E ASCENSIONE DI GESÙ (24,1-53)

 

Gesù è vivo (24,1-12)
 

1Il primo giorno della settimana, al mattino presto esse si recarono al sepolcro, portando con sé gli aromi che avevano preparato. 2Trovarono che la pietra era stata rimossa dal sepolcro 3e, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. 4Mentre si domandavano che senso avesse tutto questo, ecco due uomini presentarsi a loro in abito sfolgorante. 5Le donne, impaurite, tenevano il volto chinato a terra, ma quelli dissero loro: "Perché cercate tra i morti colui che è vivo? 6Non è qui, è risorto. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea 7e diceva: "Bisogna che il Figlio dell'uomo sia consegnato in mano ai peccatori, sia crocifisso e risorga il terzo giorno"". 8Ed esse si ricordarono delle sue parole 9e, tornate dal sepolcro, annunciarono tutto questo agli Undici e a tutti gli altri. 10Erano Maria Maddalena, Giovanna e Maria madre di Giacomo. Anche le altre, che erano con loro, raccontavano queste cose agli apostoli. 11Quelle parole parvero a loro come un vaneggiamento e non credevano ad esse. 12Pietro tuttavia si alzò, corse al sepolcro e, chinatosi, vide soltanto i teli. E tornò indietro, pieno di stupore per l'accaduto.

 

Due discepoli sulla strada di Emmaus (24,13-35)
 

13Ed ecco, in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, 14e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto. 15Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. 16Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. [...] 30Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 31Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. 32Ed essi dissero l'un l'altro: "Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?". 33Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, 34i quali dicevano: "Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!". 35Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.

 

Gesù appare agli Undici e agli altri discepoli (24,36-49)
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36Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: "Pace a voi!". 37Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un fantasma. 38Ma egli disse loro: "Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? 39Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che io ho". 40Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. 41Ma poiché per la gioia non credevano ancora ed erano pieni di stupore, disse: "Avete qui qualche cosa da mangiare?". 42Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; 43egli lo prese e lo mangiò davanti a loro.

44Poi disse: "Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi". 45Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture 46e disse loro: [In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:] «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, 47e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. 48Di questo voi siete testimoni. 49Ed ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall'alto».

 

Ascensione di Gesù (24,50-53)
 

50Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. 51Mentre li benediceva, si staccò da loro e veniva portato su, in cielo. 52Ed essi si prostrarono davanti a lui; poi tornarono a Gerusalemme con grande gioia 53e stavano sempre nel tempio lodando Dio.
 

 

È terminata la missione di Gesù sulla terra. 
Egli sale al cie​lo per ricordarci che da lì è venuto, come Figlio di Dio,
 e che lì tutti saremo accolti, 

nella casa del Padre.

Inizia l'epoca della Chiesa: i discepoli, attraverso la lode e la gioia, 
sono chiamati a rendere vivo e presente il Signore. 
MEDITATIO
Il distacco di Gesù dai suoi è raccontato da Luca con una sobrietà incantevole. Poi li condusse i suoi fuori verso Betania: è colui che precede come pastore, che indica la via, che avanza sicuro anche quando la meta è il Calvario. Quante volte i discepoli hanno camminato dietro a Lui, sulle strade di Palestina. E ora il viaggio riparte, ogni terra straniera è patria, Egli precede i suoi su tutte le strade. Poi all'immagine del pastore si sovrappone un'altra: e, alzate le mani, li benedisse. L'ultima immagine che abita gli occhi di chi lo ha visto per tre anni, e non lo vedrà più, è una benedizione. Mentre li benediceva, si staccò da loro e veniva portato su, in cielo. Quella benedizione è il suo testamento ultimo, raggiunge ciascuno di noi, non è più terminata. Rimane tra cielo e terra, si stende come una nube sulla storia intera, è tracciata sul nostro male di vivere, discende sulle malattie e sulle delusioni, sull'uomo caduto e sulla vittima, ad assicurare che la vita è più forte delle sue ferite. L'ultimo messaggio di Gesù per ogni discepolo è questo: tu sei benedetto; c'è del bene in te; c'è molto bene in ogni uomo; questo devi annunciare. La prima profezia di Elisabetta (benedetta tu fra le donne) diventa l'ultima parola di Gesù: benedetto sei tu fra le mie creature, che sono tutte benedette. Ed è da questa benedizione, che apre e chiude il vangelo, che scaturisce quella riserva di gioia che fa nascere il canto del Magnificat, che fa ritornare gli apostoli a Gerusalemme con grande gioia. Una benedizione ha lasciato il Signore, non un giudizio; non una condanna o un lamento o una ingiunzione, ma una parola bella sul mondo, una parola di stima, quasi di gratitudine. Perché si benedice chi ci ha fatto del bene; e io quale bene ho fatto a Dio? Nessuno. Eppure Dio mi benedice. Non ne sono degno, ma mi prendo lo stesso questa parola di fiducia, mi tengo stretto questo atto di enorme speranza in me, in noi che stiamo ancora e solo imparando. Altro aspetto importante sta racchiuso nelle ultime parole che Gesù dice prima di allontanarsi: Così sta scritto: gli eventi rinchiusi in quel «così sta scritto» sono tre, non due come spesso si pensa: la Passione, la Risurrezione, la predicazione a tutte le genti. La missione, dunque, non è ai margini dell'evento Cristologico, ma ne fa intimamente parte. Destinatari dell'annuncio sono tutte le genti, dunque l'universalità più ampia possibile. E l'annuncio deve avvenire nel suo nome, cioè deve poggiare sulla sua autorità, non su altro. Contenuto dell'annuncio è la conversione e il perdono. La conversione in primo luogo è la conversione della mente, una conversione teologica: il Crocifisso è rivelazione di Dio, non sconfitta. Annunciare il perdono dei peccati è proclamare che l'amore di Dio è più grande del nostro peccato. Annunciare la Croce significa annunciare un Dio che perdona. Di questo voi siete testimoni: nella grecità il testimone (martus) è chi è in grado di deporre su fatti ai quali ha assistito di persona. L'ambiente originario della testimonianza è il dibattimento processuale. I discepoli hanno personalmente visto gli eventi di Gesù (di questo) e sono perciò in grado di testimoniarli. Il vocabolo «testimone» ha però allargato il suo significato: non più soltanto chi ha constatato di persona un fatto, ma anche chi afferma coraggiosamente una cosa in cui crede profondamente, pronto a dirla anche con la vita.

 GRAFFIATI DALLA PAROLA
Quante volte guardiamo il cielo! Quante volte vorremmo avere una risposta dal cielo! È vero: impariamo a guardare il cielo come se non ci bastasse mai la terra, come se fosse la naturale destinazione per ogni uomo, come se tutti noi provenissimo da lassù e come se fossimo chiamati verso lassù. Il nostro volto non può non posarsi sull’alto. L’alto, il cielo, sono un modo per parlarci dell’Altro, dell’Infinito grande, dell’Assoluto? Dove se n’è andato Lui? E la nostra destinazione non è forse la stessa dell’uomo di Nazareth, del Crocefisso di Gerusalemme, del Risorto dalla morte? Lui ci lascia la città, da vivere in compagnia di un dono dal nome ‘Soffio vitale’ o ‘Spirito’, da attraversare con i nostri corpi che tendono verso il cielo. Ci dimenticheremo della terra, proprio dopo che il chicco di grano ha abitato le sue viscere?

ORATIO (La Preghiera che nasce dal cuore)
La gioia dei tuoi apostoli, Gesù, ci risulta piuttosto strana. 

Al loro posto noi avremmo tirato fuori i fazzoletti
 e versato qualche lacrima. 

Ma la tua ascensione, Signore, è una festa, 

non la memoria di una partenza

 che dovrebbe riempirci ancora il cuore di tristezza. 

No, non ti hanno perduto quegli apostoli

 che avevano trascorso tanti dei loro giorni assieme a te. 

E tu non sei fuggito da questo mondo,

 non ci hai abbandonato al nostro destino, 

ma sei più vivo e presente che mai: 

presente ad ogni uomo e ad ogni donna, 

presente in ogni tempo e in ogni luogo. 

Tu, il Crocifisso Risorto, tu, che sembravi spazzato via per sempre,

 sei ora il vero Signore della storia. 

Ecco perché  facciamo festa: 

vediamo, infatti, il compimento della tua missione in mezzo a noi. 

Hai condiviso tutto della nostra vita: sudore e sangue, fame e sete. 

Hai preso sulle tue spalle il peso della sofferenza,

lo sfregio doloroso del male, la lacerazione 

del peccato, fino a morire “per amore”.

Ora, però, vivi per sempre e ad ognuno di noi 

offri un cammino che porta verso la pienezza.
CONTEMPLATIO (L’incontro con l’Infinito)

 Condividiamo e comunichiamo la nostra fede e le nostre preghiere…

 

Oh, oh, oh, adoramus te Domine. (2 v.)

Entrato nella sua gloria, Cristo vive in noi e ci rende partecipi del suo mistero. Uniti a lui, rivolgiamo al Padre la preghiera che egli ci ha insegnato.

 Padre nostro.
ACTIO (Dalla Parola faccio nascere un impegno concreto per la vita)

«Di questo voi siete testimoni». Queste parole valgono per gli Apostoli, come per ciascuno di noi. Anche a costo di sacrifici, portiamo ai nostri fratelli la speranza evangelica.
____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________
 

Orazione prima della Benedizione

Signore Gesù tu hai detto: «Sarete miei testimoni». Fa' che com​prendiamo che questa è la missione di ciascuno di noi. Tu ci mandi presso i nostri fratelli a rivelare loro il tuo amore. Aiutaci a compie​re questa missione con disinteresse, con coraggio e con spirito di sa​crificio. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.
 

 Note di riflessione...
La forza mia
MarcoCarta
Aprire gli occhi e ritrovarti qui 

E’ come aprire una finestra al sole 

E’ l’emozione del salto nel vuoto che mi porta da te 

Aprire gli occhi e ritrovarti qui 

E’ risvegliarsi mani nelle mani 

E’ un bacio ad acqua salata 

che ancora più sete di te mi da 

Quando tutto sembrava ormai spento 

Nel mio mondo cercavo te 

Quando tutto sembrava finito guardando il fondo 

Invece ho sentito che 

Tu sarai la forza mia 

La mia strada il mio domani 

Il mio sole la pioggia 

Il fuoco e l’acqua dove io mi tufferò 

Tu sarai la forza mia 

Il mio gancio in mezzo al cielo 

Il colpo al cuore 

All’improvviso dentro me Dentro me 

Aprire gli occhi e ritrovarti qui 

Lasciarsi andare sotto il temporale 

Sentire come mi manca il respiro 

Se i tuoi occhi accendono i miei 

Quando tutto sembrava ormai spento 

Nel mio mondo volevo te 

Quando tutto sembrava finito

Toccando il fondo invece ho sentito che 

Tu sarai la forza mia 

La mia strada il mio domani 

Il mio sole e la pioggia 

Il fuoco e la goccia dove io mi tufferò 

Tu sarai la forza mia 

Il mio gancio in mezzo al cielo 

Il colpo al cuore 

Il paradiso dentro me 

Il mio gancio in mezzo al cielo 

Il colpo al cuore 

Il paradiso dentro me 

Dentro me 

Tu sarai la forza mia 
Tu sarai la forza mia 

Tu sarai la forza mia 

Tu sarai la forza mia dentro me 

Dentro me







